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COMEDIA. 509

vi conduca; Ah, per mia fede, queft’ ¢ un gran
gonzo! ma; eccO..,
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ORONTE ¢ SBRIGANO.

S BRIG ANDO.

AH qual ftrana aventura! che trifta novella per

un Padre! povero Oronte. io ti compian-
go! Chedirai? e di qual maniera potrai th soppor-
tare quefta dolorosa novelia®

. 'OR 0NT.E

Che cosa i ¢ di nuovo? Qual sfortuna ¢
auguri ?
SREXRIGANO.

. Ah, Signore,, quel perfido Limosinos quel tradi-

tor di Porcognacco v’ ha rapita la voftra fighyo-
!a- >
ORONTE
Mi rapisce Ja mia figlia?

s SBERIGANO: .
Si, Signore ; ella ¢ doventata cost pazza &’ efso

che vi_abbandona per seguitarlo; e sidice ch’ eghi
habbia un segreto per farsi amare da tutte le gloa

vanette.
ORONTE. e
Andiamo prefto alla Giuftitia per mandarli gl

Shirri dietro.
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ERASTO, GIULIA, SBRIGANO
ed ORONTE.
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